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L'appello non muta il giudizio per il fascista Concutelli 

Confermato l'ergastolo 
all'assassino di Occorsio 

Naufragato il tentativo di tirarsi indietro - Invariate anche le pene per 
complici e favoreggiatori - Ma i mandanti dell'attentato restano nell'ombra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sci ,ore e mezzo 
di camera di consiglio alla 
Corte d'Assise d'Appello di 
Firenze per confermare la 
condanna all'ergastolo per 
Pier Luigi Concutelli. il » co 
mandante militare » dell'or
ganizzazione fasci ita « Ordine 
Nuovo *, ritenuto l'autore 
materiale dell'omicidio del 
giudice romano Vitto! io Oc 
corsio, il 10 luglio de] 11176 ! 
magistrati fiorentini hanno 
confermato in pieno anche le 
condanne inflitte dai giudici 
di primo grado a Gianfranco 
Ferro (2-1 anni di carcere) e 
a tutti gli altri imputati. E" 
stato concesso soltanto il 
condono di un anno a Gio
vanni FYrorelli. condannato 
in prima istanza ad un anno 
e 5 mesi. 

Al momento della lettura 
della sentenza né Concutelli 
né Ferro hanno avuto il co
raggio di intonare inni fasci
sti come avevano fatto il 16 
marzo scorso al processo di 
primo grado. Il «comandante 
militare * era nervoso; il suo 
braccio destro non sapeva 
cosa fare. Poi Pieri Luigi 
Concutelli ha alzato a * in i. 
z'asta > la mano sinistra nel 

« saluto romano ». più per 
mantenere almeno di fronte 
alle telecamere ed ai fotogra
fi la figura di duro che per 
reale convinzione. Gianfranco 
Ferro è stato cosi tolto d'im
barazzo dal * comandante » e 
con decisione ha alzato il 
braccio teso nel saluto fasci
sta. Pochi attimi e poi sono 
scomparsi in mezzo ai cara
binieri della scorta. Tutti gli 
altri imputati erano assenti. 

Neppure il ruolo di * mite » 
e di * perseguitato * ha giova
to al neofascista Concutelli. 
Di fronte ai giudici 'Iella cor
te d'appello aveva cercato in 
vano di ribaltare la propria 
posizione. «Non seno colpe
vole — aveva dichiarato — 
dell'omicidio di Occorsio. Si 
è molto equivocato su quello 
che dissi m istruttoria. La 
mia coerenza politica è stata 
fatta passare per una confes 
•»ione Mi sento responsabile 
inorale dell'omicidio Orco-vo 
come qualsiasi altro militante 
politico di Ordine Nuovo, ma 
dal punto di vista giuridico 
non ho alcuna responsabili
tà ». Con questa dichiarazione. 
ribadita anche ieri mattina 
poco prima che la corte si 
ritirasse in camera di consi
glio, Concutelli ha cercato 

disperatamente di scrollarsi 
dalle spalle l'ergastolo dopo 
aver irriso alla prima senten
za. Di fronte ai giudici di 
secondo grado aveva fatto a 
meno d; ogni ostentazione: 
nessuno show, niente saluti 
fascisti, né atteggiamenti da 
capo. L'obiettivo era quello 
della concessicele delle atte
nuanti generiche, che avreb
bero tramutato l'ergastolo in 
trenta anni di carcere. 

Anche l'aver affiancato ac
canto all'avvocato Niglio. suo 
difensore di fiducia e di altri 
noti esponenti neofascisti, 
l'avvocato Restivo con compiti 
* tecnici » è parsa una chiara 
manovra. 

I giudici però non hanno 
avuto dubbi sulla saia colpe
volezza e su quella di Gian
franco Ferro, l'uomo della 
t Guzzi » rossa, ed hanno ac-

| colto le richieste di conferma 
i della pena avanzate dal pro-
i curatore generale dottor Eli-
i zo Fileno Carabba che nella i 
j sua requisitoria aveva avan-
I zato alla corte una richiesta. 
I poi non accolta, che avrebbe 
{ potuto allargare le indagini 

sui mandanti dell'omicidio 
del giudice Vittorio Occorsio. 
Aveva chiesto infatti di rin
viare al pubblico ministero le 

carte processuali riguardanti 
i sei imputati di favoreggia
mento (Giuseppe Pugliesi 
detto « Peppino l'impresa
rio », Marcello Sgavicchia, 
Sandro Sparapani, Francesco 
Ravella. leeone Di Bella e 
Claudia Papa) per riaprire 
nei loro confronti un'indagine 
in relazione a un loro even
tuale concorso nell'omicidio 
del giudice romano. Questa 
inchiesta, se fosse stata ac
colta la richiesta del procu
ratore generale, si sarebbe 
potuta affiancare a quella 
ancora aperta presso la pro
cura fiorentina contro i pre
sunti mandanti del delitto 
Occorsio: Elio Massagrande, 
Clemente Graziani. Salvatore 
Francia. Eliodoro Pomar. 
Marco Pozzan e Gaetano Or
lando, che nel corso di un 
summit in Spagna avrebbero 
deciso l'uccisione poi affidata 
a Concutelli. Del resto pro
prio dalle carte processuali 
risulta che numerosi perso
naggi <» erano soliti fare la 
spola tra l'Italia e la Corsi
ca ». base operativa del gotha 
nero. Su questa parte dell'in
chiesta invece rimane ancora 
il buio più assoluto. 

Piero Benassai 

«Incontri ravvicinati» con chi giura di averli visti 

« All'UFO, all'UFO 
ed è subito psicosi 

» 

Dalla nostra redazione 
PESCARA - «/i verso e la 
vista del cadavere lo fecero 
rabbrividire (...) erano crea
ture troppo schifose, con solo 
due braccia e due gambe, 
quella pelle di un bianco nau
seante e senza squame »: co
si Fredrik Broiun, scrittore 
di fantascienza, immagina i 
sentimenti di un soldato ex
traterrestre in missione sul 
nostro pianeta E la dimostra 
zione « per assurdo » è uno 
dei cardini della letteratura 
fantascientifica, una specie di 
« i mostri siamo noi ». che 
induce tolleranza rerso forme 
di vita intelligente diverse dal
l'* homo sapiens ». Omini in 
tuta blu. gnomi verdi che 
escono dai pozzi nelle notti in
vernali. teste allungate e an
datura a saltelli laterali, de
gni dei più fantasiosi roman
zi di fantas";'jnza, hanno in

vece riempito le cronache «ó-
bruzzesi negli ultimi due me
si, e chi più ne ha più ne 
metta. 

« / mostri sono loro ». ed è 
quasi psicosi. Più scrupoloso 
dei cronisti aìla ricerca del 
sensazionale, il CUN (Centro 
ufologico nazionale), in con
tatto, sembra, con l'Aeronau
tica e con le autorità mili
tari, ha aperto una indagine 
sul t flap » abruzzese-marchi
giano (coinvolti negli avvi
stamenti il maceratese e la 
provincia di Ascoli Piceno ed 
ora anche la rana di Roma ) 
// v flap » e. in gergo, una 
concentrazione di avvistamen
ti e segnalazioni in uno de
terminata zona, per un pe 
riodo di tempo in genere non 
superiore alle tre settimane. 
Secondo la esperienza degH 
i ufologi » i/ « flap » abruzze
se è ormai agli sgoccioli, anzi, 
forse è durato un po' troppo. 

Vicino a Firenze 

Due autisti 
di autotreni 

morti in 
tamponamenti 

sull'Ai 
FIRENZE — Una serie di 

incidenti, di cui due mortali. 
che hanno coinvolto più di 
venti veicoli complessiva
mente. alcuni feriti, circa tre 
ore di interruzione del traf
fico: questo il bilancio o-
dierno sull'autostrada del So 
le nel tratto Firenze-Arezzo. 
nonostante le normali con
dizioni atmosferiche. Il pri
mo Incidente si è verificato 
all'una, al Km. 314 sud. al
l'altezza di 8. Donato, uno dei 
punti critici dell'Autosole. In 
un tamponamento di tre au 
totreni, un autista, Giuseppe 
Di Pieri dj Potenza, è morto. 
La circolazione è rimasta 
bloccata per circa due ore. 
Successivamente, nella prima 
mattina, si sono verificati 
altri tamponamenti 

Il secondo incidente mor
tale è avvenuto alle 6.45 in 
località Terranuova Braccio
lini al Km. 343. Un camion 
guidato da Giovanni Carde-
ti. di 57 anni, di Rezzo, è 
uscito di strada ribaltandosi 
in una scarpata profonda 30 
metri. 

I soccorsi hanno tardato a 
giungere perché molti autisti 
di autotreni avevano occu
pato la corsia d'emergenza. Il 
centro operativo dell'auto
strada ha sollecitato il ri
spetto delle regole, proprio 
per evitare drammatiche <n-
seguenze in caso di inci
denti. 

Avrebbe sottratto danaro all'amministrazione 

Arrestato il direttore 
del supercarcere di Cuneo 
Tratto in arresto pure un brigadiere delle guardie carce
rarie - Accusati di peculato, concussione e malversazione 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO - Il direttore del 
carcere speciale di Cerialdo. 
Antonino Raineri, 32 anni, e 
il brigadiere Antonio Migliac
cio, 29 anni, in servizio pres
so la stessa casa di pena, so
no stati arrestati ieri su or
dine di cattura emesso dal 
procuratore della Repubblica 
di Cuneo, dottor Campisi. La 
accusa per il Raineri è di pe 
calato per distrazione, con
cussione. malversa/ione, per 
il Migliaccio di peculato e 
malversazione. 

Sul grave episodio il dottor 
Campisi mantiene per ora il 
massimo riserbo. Oggi stes 
so il magistrato interrogherà 
i due accusati nel carcere di 
Saluzzo dove entrambi sono 
stati trasferiti. A quanto si 
è potuto apprendere le accu
se nei confronti del direttore 
del carcere e del brigadiere 
sono state presentate alla ma
gistratura in un esposto in
viato dagli stessi detenuti. Se
condo questa denuncia, il Rai
neri avrebbe utilizzato con il 
consenso del Migliaccio un 
gruppo di detenuti considerati 
i non pericolosi > per provve
dere al trasloco di mobili 
dalla sua casa di Milano alla 

nuova residenza di Cuneo \ 
quando alla fine dello scorso | 
mese di luglio subentrò nella i 
direzione di questo carcere al 
dottor Vicari. 

In questo comportamento si 
configura il reato di pecula
to per distrazione. La denun
cia per concussione si riferi
sce al fatto che egli avreb-

Frana 
su due operai: 

uno muore 
TORINO — Un operaio è 
morto ed un altro versa in 
gravi condizioni all'ospedale 
Maria Vittoria di Torino per 
un grave infortunio sul la
voro avvenuto nel pomeng 
gio in un piccolo comune alle 
porte del capoluogo piemon
tese. I due operai. Giovanni 
Airola. di 34 anni, la vittima, 
e Giovanni Massano. di 55 
anni, entrambi dipendenti del 
Comune di Druento. dove è 
avvenuto 1 * incidente, erano 
addetti alla posa in opera di 
grosse tubazioni di cemento 
per le fognature. Si trovavano 
in un fossato ad una profon
dità di tre metri quando una 
enorme massa di terra è fra
nata sommergendoli. 

be richiesto ad un suo dete 
nuto un regalo personale, pa
re un apparecchio radio o un 
televisore. Infine, l'accusa di 
malversazione deriverebbe dal-
l'aver egli sottratto, per uso 
personale, generi alimentari 
della mensa degli agenti di 
custodia, sempre con il con 
senso del brigadiere Migliac
cio, responsabile della mensa. 

Il « supercarcere » di Cu
neo nel quale sono detenuti 
diversi * brigatisti rossi » e 
boss della malavita di mezza 
Italia, era stato al centro. 
insieme con altri penitenziari 
* speciali >. delle polemiche 
susseguitesi nel corso di que
st'ultimo anno a proposito del 
regime di stretta sorveglianza 
imposto ai carcerati; nello 
scorso settembre vi era stata. 
nella prigione di Cerialdo. 
una manifestazione di prote
sta durante la quale erano 
stati denunciati azioni di rap 
presaglia e pestaggi. 

La cosa, a quanto se ne sa. 
era andata al di là delle t vo
ci ». e non aveva avuto se
guito. Ora le accuse ai re
sponsabili della gestione del
la casa di pena sono, per 
quanto su un diverso terreno 
assai circostanziate. 

Credevano fosse stato rapito 
invece era morto annegato 

PADOVA — Per ore si è creduto ad un rapimento, poi. 
quando le indagini di polizia e carabinieri avevano già preso 
il via, si è scoperto che la persona scomparsa era morta. 
precipitata insieme alla sua auto in un canalone. La vittima 
del mortale incidente è il dottor Cesare Rossi, 61 anni, con
sigliere delegato delle «Padovanelle», un complesso che 
comprende un ristorante, un albergo e l'ippodromo. 

L'altra notte il dott. Rossi noi era rientrato nella sua 
abitazione e la moglie era andata dai carabinieri a denun
ciarne la scomparsa, ventilando l'idea di un sequestro di 
persona. Immediatamente scattavano le indagini. Nella mat
tinata di ieri veniva rinvenuta m un canalone lauto dello 
scomparso; dentro c'era il corpo senza vita del dott. Rossi. 
La causa dell'incidente è stata la nebbia: l'autista non si 
è accorto di una curva, finendo fuori strada. Dopo aver divelto 
un p ccolo paracarro e fiii;*o dentro ii foi.so 

NELLA FOTO: il dott. Rossi insieme a un fantino durante 
una manifestazione ippica nel complesso « Padovanelle ». 

Ricorso 

Alla Corte 
costituzionale 

le norme 
sul confino 

ROMA — Le proposte per V 
applicazione delle misure di 
prevenzione dovranno per un 
certo tempo segnare ti passo: 
la prima .«elione panale del 
tribunale (presidente Franco). 
definendo mi atti « non ma 
nifestamente infondate » due 
eccezioni di illegittimità cxy 
stituzionalc sollevate dal le
gale di uno dei « oropo-ti » 
per il soggiorno obbligato ha 
deciso di tra.smctu-re gli at
ti alla Corte costituzionale. 

A sollevare le eccezioni era 
stato l'avvocato Bruno Leuz-
zi Siniscalchi, difensore di 
Vincenzo Millucci. esponente 
del «comitato politico del 
l'ENEL*. per il quale la pro
cura della repubblica aveva 
chiesto tre anni di confino. 

L'eccezione di Illegittimità 
è destinata a suscitare un no
tevole interesse; per il mo 
mento, dopo che nei mesi 
scorsi Paolo Rotondi e Rober
to Mander vennero Inviati 
con analogo procedimento, al 
soggiorno ui>oi:gato aeli'isoia 
del Giglio e di Linosa, la 
trattazione di un'altra deci
na di casi riguardanti altret
tante persone rimarrà bloc
cata in attesa della pronuncia 
della Corte Costituzionale o 
del varo della cosiddetta leg
ge « Reale bis ». 

Furto record a New York 

«Colpo» di 4 miliardi 
all'aeroporto Kennedy 

I banditi hanno immobilizzato e ammanettato 10 fun 
zionari della Lufthansa - Isolati i sistemi di allarme 

NEW YORK — Una delle manette usate dai banditi per immobilizzare i funzionari 

Pisa: attentato ad agenzia immobiliare 
PISA — Poteva essere una 
strage. Solo un difetto nella 
spoletta ha impedito che la 
bomba esplodesse mentre un 
impiegato e la cliente di una 
agenzia immobiliare si tro
vavano legati ed imbavaglia
ti chiusi a chiave nel retro
bottega. 

Le squadre « proletarie di 
combattimento ». la sigla 
dietro la quale si nasconde 
l'organizzazione terroristica 
che da tempo compie attcn 

tati a Pisa, hanno alzato il 
tiro. Sono entrati in t r e ar
mati di pistola a tamburo 
dentro l'agenzia immobilia
re « Sbrana » che sorge in 
Lungarno Gambacorti, in 
pieno centro cittadino. Han
no immobilizzato i presenti. 
un impiegato ed una dova
ne. e li hanno rinchiusi nel
la toilette. Quindi hanno 
tracciato con la bomboletta 
spray numerose scritte sui 
muri (t Per ogni sfratto ese-

, guito salteri in aria una 
i immobiliare »> ed hanno ac-
| ceso la miccia di una bom

ba. un barattolo di vernice 
ben sigillato, riempito con 
un chilo di miscela esplosi
va. La miccia è bruciata in 
tutta la lunghezza ma quan
do la fiamma è arrivata al 
detonatore si è spenta. Po
che ore più tardi una telefo
nata alla redazione locale de 
« La Nazione » ha rivendica
lo l'attentato. 

NEW YORK — Il clamoroso | 
furto ai darioi della Luf
thansa. avvenuto ieri al
l'aeroporto Kennedy, e stato. 
nel suo genere, un « capo- j 
lavnro ». Fra l'altro. ì ladri j 
potranno facilmente « spen j 
dere •» il bottino si oar'a di j 
5 milioni di dollari in valuta • 
sta;millenne e -ura-uc .t ,...- j 
che =.i trattava d: quello che ; 
i banchieri definiscono « da 
naro vecchio ». banconote 
usatissime ricci facilmente 
rintracciabili e quindi facil
mente negoziabili, a II furto 
— dice un funzicnario di pò 
lizia — è stato eseguito con 
precisione cronometrica. Era 
stato ben preparato e beo or
ganizzato ••>. 

I banditi, cinque secondo 
la polizia. ma vi sono te*i. 
moni che parlano di almeno 
sette uomini, sono riusciti a 
introdursi, ir. barba ai- con
trolli. nel deposito della com
pagnia aerea tedesca met
tendo le mani su gioielli e 
sacchi di valuta provenienti 
da Francoforte e destinati 
alla Chase Manhattan Bank 
e alla riserva federale. I 
gioielli, secondo un porta
voce della Lufthansa, aveva
no un valore di circa 300.000 
dollari. 

Se la cifra di 5 milioni di 
dollari troverà conferma, si 
tratterebbe del più ingente i 

furto di contante nella sto 
ria americana superando lar
gamente quello dell'ottobre 
1974 ai danni della agenzia 
di tiasporti Purolator a Chi
cago che fu di 4.3 miliroi di 
dollari. Al confronto trnpalli 
disce lettera'.mente la famo 
sa rapina del 1950 a Boston. 
ai danni della società Bnnks. 
che fruttò un bottino di 2.4 
milico: di do'.Ian. di cui un 
milione e duecentomila in 
contanti 

Si erano preparati cosi 
bene da portarsi d.etro per
fino manette sufficienti a 
immobilizzare tutti gli im
piegati * ha sottolineato 
John Connolly. portavoce 
dell'ente di gestione del
l'aeroporto Kennedy Dieci 
addetti sono stati ammanet
tati dal ladri che hanno rag
giunto il cuore del deposito 
senza attivare uno solo dei 
sistemi di allarme. 

Gli interrogativi che i ban
diti si sono lasciati sulla 
loro scia non sono pochi: co
me mai è stato scelto proprio 
il giorno in cui il deposito 
conteneva tanto « ben di 
Dio »? Come potevano cono
scere il numero esatto dei 
sorveglianti, tanti da arrivare 
muniti del numero di manet
te corrispondente? Come fa
cevano a conoscere tanto be
ne il sistema di sicurezza del 
deposito? 

Dilatato sicuramente dalla 
noia delle serate di novembre. 
dal desiderio di fare scoper
te sensazionali, e di uscire 
per un momento dal tran-tran 
di tutti i giorni. E' così che 
i contatti sono passati dal 
primo o secondo, al terzo tipo. 

Nei dintorni di Avezzano un 
pastore ha dichiarato di avere 
parlato con un tale, dal co
lorito giallognolo (itterizia an 
che su Marte?) che era fer
mo ai piedi del suo disco. 
Quindi una quarantina di per
sone, sempre di Avezzano, 
hanno visto due dischi con
centrici giallo-rossi, con una 
dozzina di triangoli luminosi 
che entravano e uscivano. Il 
grido del famoso pastore si è 
trasformato da queste parti 
in <t all'Ufo, all'Ufo » con la 
sola variante che più si gri
da, più la gente ci crede. 
E d'altronde non è facile sot
trarsi alla psicosi. Bastano 
tre luci gia-lle concentriche, 
piatte, a forma di ellisse 
schiacciata, vista da un ca 
sellante dell'autostrada A-25 e 
da due automobilisti per da
re vita a racconti degni del 
miglior Asimov. Salvo poi 
sentirsi dire da Franco Vin
cenzi sovrintendente della sta
zione del Fucino di Telespa
zio, che le tre luci potevano 
benissimo essere tre imzzan-
ghere illuminate da un lam
pione, che per effetto delia 
nebbia... ecc. ecc. 

Ma lei ci crede ingegner 
Vincenzi? « Io personalmen
te no. benché il calcolo ^el
le probabilità non può por
tarmi ad escludere l'esistenza 
di altre forme di vita ». Ma 
e possibile che a Te'espazto 
non vi siate accorti di nulla? 
« Noi di Telespazio — è la 
risposta -~ non siamo dota
ti di impianti radar, solo di 
impianti ricetrasmittenti che 
possono captare sino al 10 per 
cento delle sequenze ammes
se. Se questi Ufo decidesse
ro di comunicare attraverso 
una di queste frequenze, sarei 
in grado di dirle se esistono ». 

Una cosa è certa comun
que: l'autotrenista di Caserta 
che ha visto l'Ufo fuori dello 
zuccherificio Saza di Avezza
no, non è disposto a farsi 
prendere in giro. E con lui 
gli operai, il portiere, il guar
diano della Saza i quali giu
rano che per due ore sono 
stati lì a bocca aperta ad 
ammirare quello spettacolo. E 
di conseguenza tra la gente 
diminuisce lo scetticismo. 

Da queste parti comunque 
si è registrato un sensibile 
aumento delle vendite di pel
licole fotografiche (anche il 
cronista ha ta sua. non si sa 
mai... lo scopo). E molto fa 
mosa è la vicenda di 71/ef 
consigliere comunale de di 
Avezzano. una insegnante che 
lo scorso anno telefonò a mez
za città per segnalare l'Ufo. 
La palla rossa la videro ef 
fettivamente in tanti. Era la 
luna. Scherzi a parte, il pun
to di partenza di questo dif
fondersi a macchia d'olio del
la 1 caccia all'Ufo » sul ter
ritorio abruzzese (segnalazio
ni quotidiane in provincia di 
Teramo, di Chieti, nel cielo 
di Pescara e alle pendici del 
Gran Sasso. luci verd>. pial
le e blu. contadini armati di 
forcone che inseguono «dischi 
volanti » e palle di fuoco che 
inseguono a loro volta giova 
ni ardimentosi alla ricerca di 
un po' di notorietà) è r.ta-
to un episodio — anzi, un sus
seguirsi di episodi — della 
prima settimana di novem
bre. 

Parliamo dei fenomeni in 
mare, registrati anche da una 
motovedetta della Capitanerìa 
di porto di Pescara. « Fonfe 
luminosa di colore rosso oalli-
do che s'innalza dal mare e 
scompare rapidamente in cie
lo. Disturbi ai radar ». Qual
cuno. però, ci ha anche .s;»e 

s culata su: è uscita come per 
miracolo una nuova vgla 
« USO » (Unidentified Subma
rine Objets) e una organizza
zione un po' mil-enaristica di 
fratellanza cosmica ha invia
to ai giornali un rassicuran
te messaggio. < Qui parla il 
comandante Modero del 
l'astronave Olimpia. Cari ma 
rinai. siamo amici, ma sta
te lontani dalle nostre fxisi 
sn'tomarine ». Poco originale 
ma di sicuro effetto, se è re
to che gli arristamenti si so
no moltiplicati. 

« L'ufologia non è una <;cien 
za — precisa Romano Di Ber 
nardo, responsabile del CUS 
abruzzese — ma neppure può 
essere considerata una reli 
gione con chi crede e chi non 
crede: è invece uno studio. 
una ricerca su fenomeni che 
non ahb'ano altra spiegazione 
conosciuta e convincente ». Co
si delle centinaia di segna
lazioni pervenute ai giorna
li si salverebbe ben poco: i 
fenomeni in mare (ancora 
non spiegati), le due fonti lu
minose osservate a Chieti oer 
quattro sere consecutive (an
che da un maresciallo di PS» 
e « forse » i globi lumiroti 
osservati a Pescara qualche 
giorno fa. Il resto è fruito 
di fantasie malate? 

Il professor Piero Tempesti. 
che ha diretto per anni l'os-
serratorio astronomico di Te 
ramo, dice che non ha * in 
formazioni specifiche » sui re-

Dall'Abruzzo alle Marche decine di 
persone testimoni di misteriosi 

fenomeni - Gli studiosi ne spiegano 
molti, ma qualche mistero resta 

C'è anche chi scambia 
la « luna rossa » per il disco volante 

Evitare strumentalizzazioni 

centi episodi abruzzesi, ma 
che per quanto riguarda la 
casistica precedente è convin
to che « nella stragrande mag
gioranza dei casi l'interine-
lozione di questi fenomeni, 
come manifestazione di ore-
senza di esseri ertra-terre 
stri non regge ad una .scria 
indagine scientifica ». Dichia
ra pure che vi sono tre cate
gorie di « avvistamenti Ufo'. 
la pura e semplice mist'H-
cazione, apparizioni spieg-i'ti-
li con fenomeni noti (palloni 
sonda, fenomeni elettromagne
tici atmosferici) o peggio ef
fetto di suggestioni che. dice, 
* portano sulla base di uno 
.stimolo fisii'o a "vedere" <"n-
za rendersene conto ciò che 
l'inconscio suggerisce ». Pn»ri-
sa che la sua personale con 
finzione della esistenza di 
« altre comunità intelligenti 
nell'universo galattico ed er 
fra-galattico » non trova cor 
tezze in queste t pretese ap 

ixirizioni ». Severo con fi 95 
per cento degli avvistamen
ti. Romano Di Bernardo ac
cusa la scienza ufficiale di es
sere troppo arroccata nelle 
sue incertezze, cita di striscio 
Galileo e conclude: « Sfron
dati tutti i casi evidentemen
te fantasiosi rimane una par
te di fenomeni che non si 
riesce a spiegare. Come pos
siamo arrenderci di fronte a 
questa incognita? ». 

IM segnalazione di Mace
rata, due giorni fa, sembra 
dargli ragione; mentre è sen
z'altro nel giusto quando di
ce: « Noi cerchiamo di sdram
matizzare queste psicosi del 
l'UFO perchè solo con l'os
servazione serena ed obictti
va sì potranno evitare stru
mentalizzazioni e mistificazio
ni ». 

Gennaro De Stefano 

Nadia Tarantini 

« Disco volante » avvistato 
in molte zone di Palermo 

PALERMO — Un presunto 
«Ufo» su Palermo è stato 
visto da numerose persone. 
oltre che dagli equipaggi di 
« volanti » della questura e 
del nucleo radiomobile dei 
carabinieri. 

Le prime segnalazioni si 
sono avute poco dopo le 22. 
in cielo, ad una quota « re 
lativamente poco alta » e 
stato visto un disco di forte 
luminosità, di grandezza pari 
a circa metà della luna, con 
variazioni di colore sul ros
so. 

Il « disco » si è spostato ab-
ixistanza rapidamente per al
cuni minuti in direzione-
nordovest rispetto alla città. 
poi è sembrato fermarsi. Sul
la cinconvallazlone si è for
mata per breve tempo una 
lunga fila di autoveicoli. 

Poi — raccontano 1 testi
moni — il disco si è rimpic
ciolito. continuando ad allon
tanarsi lentamente dalla cit-
tà. e verso mezzanotte aveva 
grandezza e luminosità pari 
a quelle di una siella. 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore 
di Se questo è un uomo e La tregua. 

Un appuntamento 
con la vita per ogni lettore. 
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Foto inedite di grande dettaglio, scattate nell'ambiente natu
rale: per riconoscere, capire, amare i fiori rappresentati. 
Semplici notizie botaniche e affabili conversazioni con il 
lettore come accanto al caminetto. 
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